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dopo tante promesse fatte alla Camera ed all'eser-
cito, per migliorarne le condizioni, si Tiene a for-
mulare un disegno di legge, il quale favorisce sol-
tanto una parte di ufficiali, maltrattandone un'altra 
ch ?è di molto superiore alla prima, la quale ne ritrae 
vantaggi. L'iniziativa del progetto sta nella costi-
tuzione d'una classe separata d'ufficiali, alla quale 
è chiusa ogni camera, classe che avrà scarsissimi 
assegni ed alla quale il disegno di legge nega per-
sino il sessennio che si dà a tutti gP impiegati dello 
Stato, mentre s'impongono le medesime restrizioni, 
gli stessi vincoli che sono stabiliti per gli ufficiali 
dell'esercito, ai quali è aperta una carriera. Con 
ciò, vedesi, non s'ebbe punto considerazione, impe-
rocché ufficiali, usciti da pochi giorni dall'accade-
mia militare, si mettono alla pari con quelli che 
contano 25 o 30 anni di servizio e che occupano 
gradi di maggiore o di colonnello nell'esercito. 

A quella classe di ufficiali di cui ho fatto menzione 
si nega ogni diritto che pure si è acquistato dopo 
lunghi servizi, nell'età in cui dovrebbero sspettarsi 
una rimunerazione maggiore. Non v'è, signori, chi 
non veda e non tocchi con mano (a parte qualunque 
iperbole o frasario di chi non ama il bene altrui) 
come tutto sia aumentato, come sia cambiata la po-
sizione di cose. Ad ufficiali, che una volta potevano 
vivere collo stipendio che loro veniva accordato, ora 
non resta altro ad aspettare che d'uscire dall'eser-
cito e di uscirne disgustati. Ecco a che li riduce il 
Governo. Leggi eccezionali, circolari di ogni genere 
li avvolgono. E però io credo che bisognerebbe far 
giustizia togliendo l'onta al paese'di vedere chi sa-
crifica. la sua esistenza per esso e fa di ss tanta 
abnegazione, essere ridotto poi a soffrire, nella età 
avanzata, gli stenti e le privazioni. Domandolo: 
come possono vivere questi poveri ufficiali, già vec-
chi o logorati dalle fatiche della milizia, con la ma-
grissimapensione che loro si accorda? Essi potranno 
tutt'altro che giubilare di questa così detta posizione 
sussidiaria, se essa non verrà migliorata. La Camera 
e i miei colleghi, come me, vedono l'ingrossare dei 
tempi, e la tenzone che purtroppo si prepara in Eu-
ropa; è quindi necessario che noi tutti ci affrettiamo 
a rialzarne il morale ed apprestare i mezzi più ne- ' 
cessali, affinchè siano in più giusta misura rimu-
nerati i servizi di tutti gli ufficiali dell'esercito, di 
questa nobile classe, martiri del dovere, i quali pur 
troppo ora languiscono. È così che la Camera ed il 
Governo d'accordo, toglieranno quel giustificato 
malumore e scontento che oggi si verifica. Malu« 
moro e scontento cagionati In parte dagli avanza-
menti per merito, e per le solite preferenze, ed in 
parte anche dai continui passaggi effettuati da 
un'arma all'altra, per cui non si vede che uno scopo 

solo, quello di avvantaggiare nei gradi, passando 
da un corpo all'altro, per poi ritornare al primo 
con grado superiore. 

Signori, la legge che ci si propone, senza sussi-
diare quelli che vi sono inclusi, per le ragioni che 
10 ho detto, e mettendo fuori servizio 1582 ufficiali, 
aggrava di due milioni e mezzo le finanze dello 
Stato, colpisse gli ultimi avanzi gloriosi di coloro 
che combatterono nel 1848-1849 ; ed in maggior nu-
mero quei prodi giovani, i quali al 1859, ¡asciando 
le loro famiglie, abbandonando I loro studi, le loro 
affezioni, vennero ad impugnare un fucile. Fra quelli 
ve ne sono pochi, che contino 50 anni ; fra quelli 
non v'ha nessuno che possa contare il minimo del 
servizio necessario ; e quindi possa liquidare con SO 
anni di servizio l'adeguata pensione. A questi infe-
lici, a cui quel diritto verrà a mancare, vorremo noi 
dire : voi non avete raggiunto quel periodo di ser-
vizio per cui non potete avere una pensione giusta, 
perchè possiate sostentare la vita? Vorremo noi 
dire a questi ufficiali : terminate la vostra vita fra 
gli stenti e la miseria ; e mostrate ai vostri figli, 
come la patria nostra mal ricompensi chi spende il 
suo sangue per essa ? 

E dopo quanto, o signori, ho avuto l'onore di dire 
alla Camera, io spero che essa vorrà accettare al-
cuni emendamenti che io proporrò, perchè questi 
emendamenti discussi dalla Camera, diano a questa 
legge quel carattere di sussidio che deve avere, per-
chè, come è presentata, è tutt 'altro che sussidiaria. 
(Bravo! Benissimo!) 

PRESIDENTE. L'onorevole Marescotti ha facoltà di 
parlare. 

MARESCOTTI. Io mi sono indotto a parlare benché 
profano su questa materia, confrontando i due di-
segni di legge, quello del Ministero e quello della 
Commissione. 

Il Ministero mi pareva si proponesse con questa 
legge tre scopi; mentre la Commissione, a mio av-
viso, ha divagato concentrandosi in. uno scopo solo. 
11 Ministero, dico, si proponeva tre scopi ugualmente 
importanti, a mio giudizio ; intendeva di ringiova-
nire l'ufficialità dell'esercito di prima linea ; inten-
deva di aprire nuove porte ai giovani ufficiali per 
facilitare loro gli avanzaménti e offrire insieme una 
carriera più attraente; intendeva, infine, di dare 
un'organizzazione- a quello che noi oggi chiamiamo 
esercito sussidiario. 

La Commissione sembra invece preoccuparsi, se 
non esclusivamente in modo più principale, del-
l'interesse personale degli ufficiali. 

L'esercito sussidiario o si dimentica osi-trascura; 
che cos'è dunque quest'esercito sussidiario mobile ó 
territoriale ? È esso un'appendice casuale, inutile, di 


